BUONGIORNO, NOTTE
(appunti dal dibattito seguito alla visione del film nella riunione di SOS scuola del 28.5.2008 
a cura di Noemi Bruno)

Notizie su Aldo Moro e sul film Buongiorno, notte.
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Deputato nelle file della Democrazia Cristiana, Aldo Moro cominciò la sua carriera politica subito dopo la fine della seconda guerra mondiale. Più volte ministro, nel 1963 costituì il primo governo di coalizione con i socialisti, ricoprendo per tre volte la carica di presidente del Consiglio. Favorevole al dialogo con il Partito comunista, operò per far sì che la politica del compromesso storico si concretizzasse in una partecipazione diretta del PCI al governo del paese. 

Nel 1978, proprio quando il suo progetto politico era in via di realizzazione, fu sequestrato e ucciso dalle Brigate Rosse, durante un agguato in cui rimasero uccisi gli uomini della sua scorta; il corpo dello statista fu ritrovato il 9 maggio successivo nel bagagliaio di un’auto parcheggiata in una via del centro.

Il sequestro segnò il culmine dei cosiddetti "anni di piombo", durante i quali una serie di attentati, omicidi, ferimenti e sequestri ad opera di terroristi di destra e di sinistra contrassegnarono una fase politica di aspri conflitti sociali e di lotta politica, di irrigidimento dello Stato e di intervento di forze rivoluzionarie ignote, responsabili di quella che all’epoca venne denominata “strategia della tensione”. 

A distanza di molti anni l’assassinio di Aldo Moro resta tuttavia una ferita aperta nel corpo vivo dell’Italia, e ancora oggi accende polemiche, sospetti, attribuzioni di colpa.

Marco Bellocchio dice: “Il mio film affronta il caso Moro, vera tragedia per l’Italia e avvenimento storico che pone definitivamente fine ai movimenti di contestazione iniziati nel ‘68, con la consapevolezza e la volontà di non esser un documento da archivio, ma un opera d’arte a tutti gli effetti.
Per quello che ricordo personalmente di quegli anni, i terroristi erano considerati come alieni, gente diversa e misteriosa...

Il mio film, che è molto personale, parla di una tragedia collettiva: l’incapacità dello Stato italiano di salvare una vita contro la follia della BR che la vita invece non la rispettano”. 
Il film Buongiorno, notte, uscito nel 2003, è tratto dal libro Il prigioniero di Anna Laura Braghetti pubblicato nel 1988. Ella fu componente della colonna romana delle Brigate Rosse e venne arrestata nel 1980. Fu condannata all’ergastolo, non usufruì di sconti di pena e venne ammessa alla liberazione condizionale nel 2002.

Chiara, giovane terrorista appartenente alla lotta armata, è coinvolta nel sequestro Moro.
Di contro è chiamata a vivere la normalità del quotidiano con i suoi ritmi di sempre: un ufficio, un lavoro dei colleghi e un amico che sembra leggerla nel profondo più di quanto lei riesca a fare. 
La vicenda inizia con la visita all’appartamento che sarà poi luogo di prigionia del leader della DC: la giovane terrorista (Maya Sansa) lo percorre con il compagno e l’agente immobiliare, le tapparelle si alzano per illuminare un luogo che sarà invece buio per due lunghissimi mesi. 
Ma l’urlo strozzato della giovane alla notizia del rapimento è il vero avvio del racconto, Moro arriva nella casa in una cassa di legno e subito incomincia il conto alla rovescia: le autorità si rifiutano di trattare, le convinzioni della ragazza cedono e chiedono aiuto ai sogni, il processo storico e quello sommario delle BR condannano a morte lo statista democristiano. 




Dibattito seguito alla visione del film
Deborah: Questo film mi ha segnato. Sicuramente le BR non hanno fatto una bella azione uccidendo Moro.

Chiara: Non condivido la lotta di classe delle BR. L’idea di paragonare Moro ad un partigiano mi è piaciuta perché in questo modo si è visto come ha saputo resistere.



Iole: Io ricordo il rapimento di Moro che è stato uno shock per tutti. Nel film la figura femminile (Chiara) secondo me è migliore delle maschili. Essi avevano sempre la tv accesa e si nutrivano delle immagini di Stalin. Nel film si vedono proprio le immagini reali.

Gessica: È stato un bel film. Non capisco perché una persona con differenti ideali debba essere uccisa. Per questo che non condivido le idee delle BR.
Noemi: Il film per me è stato molto interessante perché, non essendo ancora nata quando è successo tutto ciò, ho potuto vedere realmente come è andata la vicenda. Comunque sia non condivido le loro idee e la figura femminile è quella che mi ha colpito di più perché rappresenta una persona sensibile.
Rosa: Io ricordo bene sia il giorno del rapimento che quello della morte. Nel film la figura della ragazza è importante perché poi fa vedere il sentimento. In quel periodo storico tutti abbiamo rischiato tanto. La vera via d’uscita secondo me è quella di riconoscere i valori dell’uomo.

Tommaso: Un film ben fatto. Come dice Bellocchio questo è un film “opera d’arte”. Mi ha colpito molto la parte in cui la fantasia e la realtà si fondono, e quella scena in cui Moro parla apertamente con i brigatisti della strategia che i politici stanno attuando ai suoi danni. Mi ha colpito anche quando, ascoltando una delle lettere che Moro aveva scritto al Papa, la ragazza si mette a piangere, ma quando Moro le chiede se la lettera l’avesse toccata, lei risponde, contraddittoriamente, di no. 



Anche io ricordo il giorno della sua morte. L’Italia è stata veramente dominata da forze oscure mentre la gente era convinta di vivere in una democrazia. La libertà piena non l’abbiamo mai avuta e, a ben vedere, la resistenza continua.
